
LINEE GUIDA  PER LA STIPULA CONVENZIONI art. 11 L. 68/99

tratte dalla determinazione n. 136 del 02 dicembre 2016 del direttore dell'Agenzia Regionale per il lavoro.

La stipula della convenzione, finalizzata alla progressiva copertura della quota dell’obbligo, 

può riguardare sia l’intera quota di riserva che parte di essa: in ogni caso il datore di lavoro 

stipulante  deve  aver  adottato  le  misure  previste  dalla  normativa  per  l’adempimento 

completo degli obblighi.

Potranno essere stipulate convenzioni anche con datori di lavoro non soggetti agli obblighi 

di assunzione di cui alla L. 68/99.

Con l'obiettivo di rendere più omogenea possibile l'attività degli uffici territoriali del

Collocamento mirato si forniscono le seguenti indicazioni in merito:

• Le assunzioni obbligatorie devono essere pianificate secondo scansioni predefinite, 

con l’obiettivo di una ripartizione equilibrata e costante rispetto al periodo di vigenza 

della convenzione.

• La durata della convenzione è di  norma compresa in un periodo che va da un 

minimo  di  12  ad un  massimo di  36  mesi,  in  relazione  alle  caratteristiche  degli 

inserimenti,  con  particolare  attenzione  al  numero  degli  inserimenti  complessivi 

programmati (di norma 4 assunzioni fino ad un massimo di 12 mesi; 10 assunzioni 

fino ad un massimo di 24 mesi; oltre le 10 assunzioni fino ad un massimo di 36 

mesi  ed  oltre),  ai  profili  organizzativi  presentati  dai  datori  di  lavoro  soggetti  ad 

obbligo, al numero dei dipendenti impiegati ed alle caratteristiche della produzione. 

Resta  ferma la  possibilità  per  le  parti  contraenti  di  prevedere durate  diverse,  a 

fronte  del  riscontro  di  specifiche  esigenze,  opportunità  o  difficoltà  da  precisare 

all’interno del programma di inserimento.

• Gli Uffici per il Collocamento mirato competenti, nell’esercizio delle funzioni e dei

compiti ad esso attribuiti in materia di politiche dell’inserimento e di incontro tra

domanda e offerta di lavoro, nel periodo di validità della convenzione collaborano

con i datori di lavoro per la realizzazione ottimale del programma di inserimento 

concordato nell’ambito della convenzione.

La collaborazione potrà concretizzarsi in azioni di:

1. preselezione dei lavoratori da avviare, da attivarsi su richiesta dell’azienda;

2. attivazione di interventi formativi, di sostegno e di riqualificazione del

    lavoratore disabile da concordare secondo esigenze e tempistica dell’azienda

    e del lavoratore individuato;
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3. attivazione di tirocini formativi da espletarsi secondo le disposizioni regionali.

• Allo scopo di approfondire eventuali criticità/possibilità di inserimento per lavoratori 

con  situazioni  psico-fisiche  particolari  o  su  postazioni  di  particolare  complessità 

l'Ufficio per il collocamento mirato competente, potrà servirsi dell'aiuto degli esperti 

del Comitato Tecnico.

• I  programmi di convenzione possono essere sospesi nei  casi previsti  dall’art.  3, 

comma  5,  della  legge  68/1999  per  tutto  il  periodo  di  durata  dei  trattamenti 

autorizzati.

• L’eventuale utilizzo dell’istituto della compensazione territoriale potrà comportare la 

rimodulazione  e  ridefinizione  del  numero  delle  assunzioni  previste  nella 

convenzione, fatta salva la possibilità di rinegoziare i contenuti della stessa.

• Gli  Uffici  per  il  collocamento  mirato  effettuano  verifiche  periodiche  riguardanti  il 

corretto  adempimento  degli  obblighi  assunti  in  convenzione,  riservandosi  la 

possibilità di rivederne e/o interromperne gli effetti al verificarsi di gravi irregolarità 

da parte del datore di lavoro nella conduzione del programma.

• Eventuali  rinnovi  o  proroghe  della  convenzione  saranno  subordinati  al  rispetto 

degli impegni precedentemente assunti nel programma sottoscritto.

• Al verificarsi di significative variazioni occupazionali  la convenzione potrà essere 

integrata o rimodulata; nel caso si verifichino nuove scoperture, queste verranno 

inserite rimodulate nel programma con stipula di ulteriore convenzione secondo i

criteri generali già definiti.

• Per tutto quanto non previsto dalla convenzione si rinvia alle disposizioni contenute 

nella normativa nazionale e regionale in materia.

• Viene inoltre fornito apposito schema di convenzione che tutti gli Uffici dovranno 

adottare ai fini della definizione del programma di inserimento lavorativo delle

persone con disabilità (vedi All. 1)

• Le Convenzioni sono sottoscritte dal Dirigente dell'Agenzia competente per ambito 

territoriale di svolgimento del programma.

Oltre  a  quanto  sin'ora  elencato,  e  in  coerenza  con  gli  obiettivi  suesposti,  si 

individuano  ulteriori  provvedimenti  per  i  quali  si  provvede  ad  adottare  una 

modulistica unica a livello regionale.
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